
 
   

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N°  19 DEL  30/06/2022 

 
 
 

Oggetto:  ELEZIONE DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

 
 

L'anno 30/06/2022, addì trenta del mese di Giugno alle ore 17:06, nella  Sala Consiliare convocato con 
apposito avviso scritto, si è riunito il Consiglio Comunale in seduta pubblica di Prima convocazione.  
 
Alla seduta partecipano i Signori Consiglieri a norma di legge. 

 

N. Cognome e Nome P A N. Cognome e Nome P A 

1 D'ARIENZO PIERPAOLO SI  10 CIUFFREDA MICHELE SI  

2 PALOMBA ROSA SI  11 CIUFFREDA MARILIGIA SI  

3 VERGURA GIOVANNI SI  12 MASULLI ANTONIO SI  

4 BASTA MARIA LEONARDA SI  13 SCIRPOLI FELICE SI  

5 RIGNANESE GENEROSO SI  14 RIGNANESE ANGELA 
MARIA 

SI  

6 IACULLI ANTONIETTA SI  15 POTENZA LAURA SI  

7 ARMILLOTTA LIBERA SI  16 NOTARANGELO MATTEO SI  

8 DE PADOVA VITTORIO SI  17 TOTARO FELICE SI  

9 CILIBERTI ANDREA SI      

 

 
Risultano presenti all’appello nominale, disposto dal Sindaco Pierpaolo d'Arienzo. (Presenti: 17   
Assenti: 0 su 17 assegnati) 

Partecipa con funzioni consultive, referenti e di assistenza Avv. Giuliana Maria Galantino Dott.ssa 
Giuliana Maria GALANTINO (art. 97, comma 4° lett. A – T.U.E.L. – D.L.vo n. 267/2000). 
Il Sindaco, constatato il numero legale, dichiara aperta la seduta ed invita gli intervenuti a deliberare 
sull’oggetto sopra indicato. 
E’ presente in aula l’assessore esterno:  
 



 
 
 
 

 La Seduta è presieduta dal Sindaco. 

 

Intervengono i Consiglieri: Notarangelo Matteo, Vergura Giovanni, Scirpoli Felice, Masulli Antonio 

come integralmente registrato e riportato nel verbale di seduta in corso di trascrizione. 

 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

VISTA la propria deliberazione in data odierna n. 1 con la quale in relazione al disposto dell’art. 41 

del Testo Unico sull’ordinamento delle autonomie locali, approvato con D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 
267, si è dato corso alla convalida della elezione del Sindaco e dei consiglieri eletti a seguito della 

votazione del giorno 11/6/2017 

 

VISTO l’art. 39 dello stesso T.U. n. 267/2000 che testualmente recita: 

 
Art. 39 – Presidenza dei Consigli Comunali e Provinciali. 

1. I consigli provinciali e i consigli comunali dei Comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti sono presieduti da 

un Presidente eletto tra i Consiglieri nella prima seduta del Consiglio. Al Presidente del Consiglio sono attribuiti, tra 

gli altri, i poteri di convocazione e direzione dei lavori e delle attività del Consiglio. Quando lo Statuto non dispone 

diversamente, le funzioni vicarie di Presidente del consiglio sono esercitate dal Consigliere anziano individuato 

secondo le modalità di cui all’art. 40. Nei Comuni con popolazione sino a 15.000 abitanti lo Statuto può prevedere 

la figura del Presidente del Consiglio. 

2. Il Presidente del Consiglio comunale o provinciale è tenuto a riunire il consiglio, in un termine non superiore ai 20 

giorni, quando lo richiedano un quinto dei Consiglieri, o il Sindaco o il Presidente della provincia, inserendo 

all’ordine del giorno le questioni richieste.  

3. Nei Comuni con popolazione inferiore ai 15.000 abitanti il Consiglio è presieduto dal Sindaco che provvede anche 

alla convocazione del Consiglio salvo differente previsione statutaria. 

4. Il Presidente del Consiglio Comunale o provinciale assicura una adeguata e preventiva informazione ai gruppi 

consiliari ed ai singoli consiglieri sulle questioni sottoposte al Consiglio. 

5. In caso di inosservanza degli obblighi di convocazione del Consiglio, previa diffida, provvede il Prefetto. 

 

VISTO lo Statuto Comunale; 
VISTO il vigente “Regolamento Comunale per il funzionamento del Consiglio comunale”, in 

particolare l’art. 24 che stabilisce testualmente: 
1. “Il Consiglio comunale è presieduto da un presidente eletto con le modalità di cui all’art. 25 dello Statuto. 

2. L’elezione avviene in seduta pubblica e a voto segreto. Nella stessa seduta e con le stesse modalità si 

procede alla elezione di 2 vicepresidenti. Il consigliere che ottiene il maggior numero di voti è nominato 

vicepresidente vicario e sostituisce il Presidente in caso di assenza o impedimento. 

3. In caso di contemporanea assenza del Presidente e del Vicepresidente vicario, il consiglio è presieduto 

dall’altro vice presidente. In assenza anche di quest’ultimo il Consiglio è presieduto dal consigliere più 

anziano. 

 
Si procede alla nomina degli scrutatori nelle persone dei Consiglieri comunali Rignanese Generoso 

e Palomba Rosa (per la maggioranza) e Rignanese Angela Maria (per la minoranza) 

 

Interviene il Consigliere Vergura Giovanni, che comunica che il gruppo “Progetto Comune” 

designano quale Presidente del Consiglio Ciuffreda Michele. 

Interviene il Consigliere Scirpoli Felice, che comunica che il gruppo “A Monte” propone quale 

Presidente del Consiglio Rignanese Angela Maria. 

 

Vengono distribuite dagli scrutatori le 17 schede per l’elezione del Presidente del Consiglio; 



 
 

Dato corso alla votazione, il Presidente, assistito dagli scrutatori, proclama il seguente risultato: 

 
Sistema di votazione per schede separate: votanti 17 

 

Hanno riportato voti: 

Ciuffreda Michele voti 10 

Rignanese Angela Maria voti 5 

Schede bianche n. 2. 

 

Non avendo raggiunto il quorum prescritto dall’art, 24, comma 2, pari alla “maggioranza dei due 

terzi dei consiglieri assegnati al Comune” e, quindi a voti 11,33, arrotondato per eccesso a voti 12 

secondo l’ordinamento ministeriale, si procede alla seconda votazione. 
 

Vengono distribuite le schede. Presenti e votanti 17 

Dato corso alla votazione, il Presidente, assistito dagli scrutatori, proclama il seguente risultato: 

Ciuffreda Michele (detto Chichino) voti 12 

Rignanese Angela Maria voti 5 

 

Con il risultato della votazione che precede; 

 

DELIBERA 

 

Di eleggere Presidente del Consiglio Comunale il Consigliere Ciuffreda Michele (detto Chichino), 
che assume la Presidenza e interviene affermando che il Consiglio comunale è Organo di garanzia 

ed augura buon lavoro ai consiglieri di minoranza e maggioranza; 

 
 



 
 
 
Letto, confermato e sottoscritto 

 
IL Sindaco IL Avv. Giuliana Maria Galantino 

Pierpaolo d'Arienzo Dott.ssa Giuliana Maria GALANTINO 

(atto sottoscritto digitalmente) 
 
 


